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ATTRATTIVITÀ DEI BORGHI – LINEA B  
AVVISO PUBBLICO PROGETTI DI RIGENERAZIONE CULTURALE E SOCIALE DEI PICCOLI BORGHI 

STORICI PNRR M1C3 - INVESTIMENTO 2.1 
 
 

FREQUENTLY ASKED QUESTIONS (FAQ) 
 

Richieste di chiarimento pervenute dal 01/10/2022 al 10/10/2022  
 
 

1) Si richiede cortesemente chiarimento sull'approvazione del progetto. Lo stesso ovviamente è diviso 

per lotti in base agli interventi possiamo approvare l'esecutivo per lotti o dobbiamo approvare l'intero 

esecutivo insieme?  

Per le modalità di approvazione del progetto dell'opera pubblica si rinvia alla normativa vigente in 

materia, in particolare alle previsioni del codice degli appalti e del DLGS 267/2000. 

Si raccomanda in ogni caso il rispetto delle norme nazionali ed eurounitarie in materia di 

affidamento di servizi, lavori e forniture, così da individuare la corretta procedura di aggiudicazione 

da applicare, senza incorrere nell'artificioso frazionamento, per come costantemente 

raccomandato dall’ANAC da ultimo con Delibera numero 34 del 26 gennaio 2022. 

 
2) Per i capitoli di entrata e di uscita se è possibile dividere i capitoli uno per ogni lotto o deve 
rimanere un capitolo unico in quanto l'investimento pnrr è unico. 
Per la gestione delle risorse del PNRR gli enti - tenuti al rispetto del titolo I del decreto-legislativo n. 

118 del 2011 - in qualità di soggetti attuatori devono rispettare il quadro normativo nazionale 

vigente in tema di contabilità degli enti locali e la normativa europea applicabile richiamata dalle 

norme e circolari appositamente emanate per l’attuazione del PNRR Italia.  

Specifiche indicazioni sono, altresì, fornite dalla circolare delle procedure finanziarie PNRR del MEF 

n. 29 del 26/07/2022 e dall’allegato manuale delle procedure finanziarie degli interventi PNRR in 

particolare al paragrafo 10 del medesimo, nonché dal Decreto del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, 11 ottobre 2021 recante “Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste 

nell'ambito del PNRR di cui all'articolo 1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n. 178”. 

 

3) Quali partner di progetto siamo nella fase in cui ci apprestiamo a finalizzare la stipula dell’accordo 
di collaborazione con il Comune proponente, che si configurerebbe come accordo tra pubbliche 
amministrazioni. Rispetto a questo tipo di accordo avremmo bisogno di sapere se ci sono delle linee 
guida specifiche rispetto alle spese ammissibili, soprattutto quelle relative alle spese di personale. 
 I rapporti tra pubbliche amministrazioni potranno essere regolati ricorrendo agli strumenti previsti 
dalla normativa vigente (es. art. 15, legge n. 241/90. Art. 34, D.Lgs. n. 267/2000), e finalizzati a 
regolamentare la realizzazione degli interventi tra loro connessi e funzionali e lo svolgimento 
coordinato e unitario delle funzioni di diversi enti. 
Non sussistono al riguardo linee guida specifiche.  
Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto 
nell’art. 10 dell’avviso.  
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Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link 
che segue: 
 https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-
ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili 
 

4) È possibile, mantenendo lo stesso budget, gli stessi obiettivi ed il medesimo cronoprogramma, 
cambiare un immobile con altro immobile in nostro possesso.  
In merito al quesito proposto si rammenta preliminarmente che, l’acquisto di beni immobili quali 
edifici o terreni, costituisce una spesa rendicontabile sul Progetto PNRR qualora risulti 
essenziale/strumentale per l’attuazione dell’intervento e per il perseguimento degli obiettivi di 
progetto, purché sia pertinente e direttamente connessa all’intervento e nei limiti in cui tale costo 
possa ritenersi ammissibile ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento vigente. 
Per quanto concerne l'acquisto di edifici già costruiti, si ritiene tale spesa ammissibile purché la 
stessa sia direttamente connessa all'operazione in questione nei limiti dell’importo indicato da 
specifica perizia giurata redatta ai sensi dell’art 18 lett a) del DPR del 5 febbraio 2018 n. 22 e nel 
rispetto delle ulteriori condizioni stabilite dall’art 18 lett b), c), d), e) dello stesso Decreto. 
Per la corretta individuazione delle spese ammissibili del Progetto si rinvia a quanto previsto 
nell’art. 10 dell’avviso. 
Per completezza di informazione si invita a prendere visione della documentazione riportata al link 
che segue: 
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-
ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili, nonché alla recente circolare della RGS 
n. 32 del 22/09/2022. 
Fermo quanto sopra, è possibile per il comune anticipare le spese per il pagamento del prezzo per 
l’esercizio del diritto di prelazione. 
Ai fini della corretta rendicontazione, tutti i giustificativi di spesa e di pagamento devono recare, sin 
dall'emissione, le indicazioni relative a: 
Ø  titolo del progetto; 
Ø  CUP progetto finanziato con PNRR; 
Ø  ammontare della spesa finanziata. 
Le procedure per le variazioni sono disciplinate dall’Art. 6 del Disciplinare d’obblighi sottoscritto tra 
il Comune e il Ministero della Cultura. 
 

5) Nel disciplinare di impegno del contributo sottoscritto come impresa beneficiaria, è specificato che 
il comune beneficiario deve comunicare l'inizio attività.  
Richiediamo pertanto le modalità di comunicazione di questo inizio attività (primo atto 
giuridicamente vincolante/affidamento) considerando il fatto che, ad oggi, nella piattaforma Regis 
ancora non è presente il nostro progetto di riqualificazione.   
Nel premettere che l’atto giuridicamente vincolante è il disciplinare sottoscritto, si segnala che 
nell’ipotesi in cui il beneficiario proceda alla richiesta di anticipo, conformemente alle previsioni  di 
cui alla circolare del MEF n. 29 del 26 luglio 2022, non necessita alcuna ulteriore comunicazione di 
avvio attività atteso che l’allegato 8, da utilizzare per la richiesta medesima, reca al suo interno 
l’attestazione da parte del richiedente “..dell’avvio di operatività dell’intervento, ovvero l’avvio delle 
procedure propedeutiche alla fase di operatività ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 2 del 
decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021”.  

https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
https://italiadomani.gov.it/it/risultati-della-ricerca.html?resultsOffset=0&fulltext=spese%20ammissibili
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Nell’ipotesi di avvio delle attività prima dell’inoltro della richiesta di anticipo suddetta, sarà 
sufficiente comunicare a mezzo PEC la data effettiva di inizio del primo intervento conformemente 
al cronoprogramma approvato.  
 
6) Considerando sempre l'inattività della piattaforma Regis, l'eventuale variazione del 
cronoprogramma andrebbe comunicata via pec e contestualmente, una volta attivato, sulla 
piattaforma Regis?  
Ad oggi per richiedere qualsiasi variazione al progetto approvato occorre avviare la procedura di cui 
all’art. 6 “Variazioni del Progetto” del Disciplinare d’obblighi “Qualsiasi variazione al Progetto o a 
singoli interventi/operazioni del medesimo dovrà essere preventivamente richiesta al Servizio VIII che 
verificherà l’ammissibilità/legittimità a termini della normativa eurounitaria e nazionale di 
riferimento, nonché in ragione dei seguenti vincoli/condizioni: i) la variazione non deve comportare 
una modifica sostanziale della tipologia/natura del Progetto o dell’intervento/operazione 
interessata; ii) le previsioni inerenti ai target e ai milestone non possono in alcuna ipotesi essere 
oggetto di modifica; iii) in nessun caso potrà essere incrementato il finanziamento già concesso al 
Progetto; iv) l’intervento/operazione interessato dalla modifica deve garantire e rispettare le finalità, 
gli obiettivi, i risultati attesi già valutati ai fini dell’ammissione a finanziamento.” 
Qualsiasi richiesta di variazione, corredata di tutti gli elementi necessari, dovrà essere inoltrata al 
Ministero per la relativa preventiva verifica di legittimità e ammissibilità. 
 
7) Per accedere al fondo opere indifferibili (20% rispetto alla quota lavori) occorre presentare una 
richiesta specifica sulla piattaforma Regis o una richiesta pec? Oppure la procedura prevede un 
finanziamento automatico una volta caricati i progetti esecutivi dei lavori elaborati sul portale Regis? 
Le Modalità di accesso al Fondo per l’avvio di opere indifferibili di cui all'articolo 26, commi 7 e 7-
bis, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50, sono indicate nella circolare del MEF n. 31, del 21 
settembre 2022, alla quale si rinvia.  
Il processo, si legge nella predetta, in linea generale, è articolato nelle seguenti fasi: 
1. Le stazioni appaltanti inseriscono la domanda di finanziamento utilizzando le funzionalità del 
sistema ReGiS;  
2. Tramite lo stesso sistema informativo, le Amministrazioni centrali titolari degli interventi 
effettuano l’istruttoria pervista dall’articolo 5 del DPCM;  
3. Completata l’istruttoria con esito positivo, le Amministrazioni centrali titolari di interventi inviano 
le istanze di finanziamento al Ministero dell’Economia e delle Finanze – Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, tramite le funzionalità del sistema ReGiS;  
4. Il Ministero dell’economia e delle finanze – Ragioneria Generale dello Stato esamina le istanze di 
finanziamento e, qualora ne sussistano i requisiti, adotta i provvedimenti necessari all’assegnazione 
e al trasferimento delle risorse con le modalità definite dagli articoli 6, 7 e 8 del DPCM. 
 
8) Il comune è soggetto attuatore di un intervento ammesso a finanziamento a valere sulle risorse 

finanziarie del PNRR Componente M1C3 Turismo, Intervento 2.1 “Attrattività dei Borghi”, Linea di 

Azione B. È volontà dell’Ente avviare le procedure di affidamento dei servizi tecnici per la redazione 

dei progetti e degli studi per la realizzazione degli interventi previsti nella domanda di finanziamento. 

Per rispettare le stringenti tempistiche previste dal cronoprogramma, si intende procedere con 

affidamenti diretti ai sensi dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, (D.L. 

Semplificazioni), convertito nella legge n. 120 dell’11 settembre 2020, e modificato dall’art. 51, 

comma 1, lettera a), sub. 2.1), della legge 29 luglio 2021, n. 108 di conversione del D.L. n. 77 del 31 

maggio 2021 (D.L. Semplificazioni-bis) secondo il quale: “2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 
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38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività 

di esecuzione di lavori, servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa 

l’attività di progettazione, di importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 

50 del 2016 secondo le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 

compresi i servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 

139.000 euro …..” 

Si chiede di conoscere se per le dette procedure di affidamento il Comune è tenuto a fare ricorso alla 

centrale di committenza o se, trattandosi di affidamento diretto, anche se in presenza di fondi 

finanziati dal PNRR, opera la deroga prevista dall’art. 1, comma 1, lett. a), della legge n. 55 del 2019, 

come modificato dall'art. 8, comma 7, della legge n. 120 del 2020 e poi dall'art. 52, comma 1, lettera 

a), sub. 1.2, legge 29 luglio 2021, n. 108, che ha sospeso fino al 30 giugno 2023 l’obbligo per i Comuni 

non capoluogo di provincia di far ricorso ad una centrale di committenza o ad altre forme di 

centralizzazione della spesa per l’acquisizione di forniture, servizi e lavori.  

Il sistema attualmente previsto all’art. 52 del D.L. n. 77/2021 che ha modificato l'articolo 1 del D.L. 
n. 32/2019, cd. “Decreto Sblocca Cantieri”, convertito dalla legge 55/2019, ha confermato 
la competenza dei Comuni non capoluogo relativamente all'aggiudicazione degli appalti tradizionali, 
mentre ha stabilito che per l'aggiudicazione di quelli finanziati anche solo in parte dal Pnrr/Pnc, tali 
enti devono avvalersi della Stazione appaltante di un ente sovracomunale, delegando ad esempio 
l'Unione dei comuni, il comune capoluogo di provincia, la provincia o la città metropolitana. 
L’art. 52, comma 1.2 del citato decreto, nell’ottica di favorire l’accentramento delle procedure di 
gara, ha disposto che “nelle more di una disciplina diretta ad assicurare la riduzione, 
il rafforzamento e la qualificazione delle stazioni appaltanti, per le procedure afferenti alle opere 
PNRR e PNC, i comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di forniture, servizi e 
lavori, oltre che secondo le modalità indicate dal citato articolo 37, comma 4, attraverso le unioni di 
comuni, le province, le città metropolitane e i comuni capoluogo di provincia”. 
Per le procedure afferenti alle opere a valere sul Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, viene 
dunque annullata la sospensione degli obblighi di aggregazione di cui al co. 4 art. 37, che era stata 
prevista dall’art. 1 comma 1 lett. a) del D.L. n 32/2019, ed inserita la possibilità di procedere 
all’acquisizione di forniture servizi e lavori, oltre che con le modalità già previste dall’articolo 37 
comma 4 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., anche tramite unioni di Comuni, Province, Città 
Metropolitane o Comuni capoluogo di provincia. 
Segnatamente, per le opere afferenti al PNRR, in applicazione dell’art. 37 comma 4 e dell’art. 52, co. 
1.2, la stazione appaltante, qualora sia Comune non capoluogo di provincia, dovrà procedere 
secondo una delle modalità indicate di seguito: 

1. ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; (Si ricorda, a 
tal proposito, che non essendo stato ancora emanato il DPCM sulla qualificazione delle 
stazioni uniche appaltanti, CUC e Soggetti Aggregatori di cui all’articolo 38 del Codice degli 
Appalti, il Comune non capoluogo di provincia potrà ricorrere anche a CUC e Soggetti 
Aggregatori non qualificati). 

2. mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero 
associandosi o consorziandosi in centrali di committenza o stazioni uniche appaltanti nelle 
forme previste dall'ordinamento; 

3. ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso le province, le città metropolitane 
ovvero gli enti di area vasta; 

4. ricorrendo ad Unioni di Comuni, Province, Città metropolitane o Comuni capoluogo di 
provincia anche non qualificati; 
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5. ricorrendo ai soggetti aggregatori qualificati di diritto ex articolo 38 co. 1 del D.Lgs. n. 
50/2016 e ss.mm.ii. 

La disposizione sopra rappresentata fa comunque salva l’applicazione delle ipotesi disciplinate ai 
commi 1 e 2 primo periodo, in virtù dei quali: 

1. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4 gli affidamenti di valore inferiore a 40 
mila euro per servizi e forniture e di valore inferiore a 150 mila euro per lavori; 

2. non sono soggetti agli obblighi individuati dal co. 4, se la stazione appaltante è in possesso 
della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38, gli affidamenti di valore superiore a 40 
mila euro ed inferiori alla soglia di cui all’art. 35, per servizi e forniture; e gli affidamenti 
superiori a 150 mila euro ed inferiori ad 1 milione per acquisti di lavori di manutenzione 
ordinaria. 

 

9) In che modo si deve comunicare l’avvio delle attività? E' necessario solamente richiedere l'anticipo 

tramite PEC? 

Nell’ipotesi in cui il beneficiario proceda alla richiesta di anticipo, conformemente alle previsioni  di cui alla 
circolare del MEF n. 29 del 26 luglio 2022, non necessita nessuna ulteriore comunicazione di avvio attività 
atteso che l’allegato 8 da utilizzare per la richiesta medesima, reca al suo interno l’attestazione da parte del 

richiedente “..dell’avvio di operatività dell’intervento, ovvero l’avvio delle procedure propedeutiche 
alla fase di operatività ai sensi di quanto previsto dall’art. 2, comma 2 del decreto del Ministro 
dell’Economia e delle Finanze 11 ottobre 2021”.  
Nell’ipotesi di avvio delle attività prima dell’inoltro della richiesta di anticipo suddetta, sarà 
sufficiente comunicare a mezzo PEC la data effettiva di inizio del primo intervento conformemente 
al cronoprogramma approvato.  
 
10) Come da vostra comunicazione, i Comuni avranno la possibilità di accedere al fondo che 

incrementa del 20% le risorse per la realizzazione di attività legate alla realizzazione di attività 

strutturali (lavori, opere pubbliche ecc). Per poter usufruire di questo importo maggiorato è 

necessario emanare bandi di gara entro il 31 dicembre 2022?  

 Si riporta quanto chiarito dal MEF, in relazione al fondo opere indifferibili in riscontro a specifico quesito 

posto da un beneficiario. 

“- la procedura “semplificata”, di cui all’art.7 del DPCM del 28 luglio 2022, si riferisce unicamente 
agli interventi indicati nell’Allegato 1 finanziati con i decreti riportati nella colonna “Decreto 
assegnazione riferimento”. 
 -qualora gli interventi di codesto Ente rientrino nell’Allegato 1, risultando assegnatari di risorse sulla 
base dei citati decreti, al momento non ci sono adempimenti da effettuare, in quanto viene 
preassegnato il contributo nella misura indicata nella colonna denominata “% incremento 
contributo assegnato/da assegnare” indicato nell’allegato 1 all’art.7 del DPCM; seguirà apposita 
circolare che fornirà le indicazioni per il monitoraggio in itinere ed ex post della richiamata 
assegnazione. 
- le Amministrazioni titolari sono tenute a mandarvi apposita comunicazione. Il DPCM (art. 7, 
comma 1) prevede in ogni caso che la preassegnazione del decreto in parola è già titolo valido per 
l’accertamento delle risorse a bilancio. 
- come specificato all’articolo 7 comma 1 primo periodo del DPCM la percentuale indicata 
nell’Allegato 1 va applicata al contributo concesso (importo da decreto assegnazione risorse indicato 
nell’Allegato 1). 
- fermo restando il rispetto dell’avvio delle opere nel periodo 18/05/2022-31/12/2022, 
l’assegnazione definitiva terrà conto della valutazione delle disponibilità ai sensi dell’articolo 26, 
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comma 6, DL n. 50/2022 (rimodulazione somme a disposizione QE ed utilizzo di eventuali somme 
disponibili derivanti da interventi di competenza delle medesime stazioni appaltanti per cui siano 
stati eseguiti i relativi collaudi); 
-come previsto dall’articolo 2, comma 1 del DPCM 28 luglio 2022, il Fondo copre il “fabbisogno 
finanziario esclusivamente determinato a seguito dall'aggiornamento dei prezzari ai sensi dei commi 
2 e 3 dell’articolo 26 del decreto legge n. 50 del 2022 e al netto di quanto destinato agli scopi ai 
sensi del comma 6 del medesimo articolo 26.”. Si precisa, inoltre, che il fabbisogno di cui al periodo 
precedente è relativo all’intera opera per la parte non coperta con le risorse già presenti nel quadro 
economico o con le risorse derivanti da economie riguardanti altri interventi ultimati; 
- al fondo accedono solo le opere e gli interventi avviati nel periodo 18 maggio 2022 – 31 dicembre 
2022. Per procedure avviate, si rinvia alla definizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), del 
DPCM 28 luglio 2022, ove viene specificato che per “procedure di affidamento avviate per opere ed 
interventi” si intendono le procedure di affidamento per opere pubbliche ed interventi per le quali 
intervengano, dalla data del 18 maggio 2022 al 31 dicembre 2022: 
a)       la pubblicazione dei bandi o dell’avviso per l’indizione della procedura di gara, ovvero l’invio 
delle lettere di invito che siano finalizzate all’affidamento di lavori; 
b)      l’affidamento congiunto di progettazione ed esecuzione dei relativi lavori, anche sulla base di 
progetti di fattibilità tecnica ed economica ai sensi dell’art. 48, comma 5, del decreto-legge 31 
maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108. 
 


